RIFORME:TONINI(PD)PARTITI DEBOLI MEGLIO SEMIPRESIDENZIALISMO

 ANSA - ROMA, 29 MAG - ''Oggi abbiamo il compito storico di vincere la paura degli uni verso gli altri, vincerla e non esorcizzarla, stabilendo regole nuove che affrontino il tema della decisione, perche' non c'e' democrazia senza potere di decidere affiancando al tema della decisione una nuova generazione di istituti, di strumenti, di regole di garanzia''. Lo dice il senatore del Pd Giorgio Tonini che apre all'elezione diretta del Capo dello Stato. ''Per questo credo che l'ipotesi semipresidenziale - spiega - sia l'unico sistema che mette la governabilita' al riparo dalla debolezza dei partiti. In questo, ahime', siamo simili alla Francia. I sistemi parlamentari di altri Paesi si basano su forti partiti radicati nella loro storia. Purtroppo l'Italia non e' in questa condizione. Abbiamo seguito a lungo questa strada ma non siamo riusciti a trovare la via d'uscita: il semipresidenzialismo con una sola Camera politica ridotta nel numero ed eletta con il doppio turno di collegio''. ''Poi, a questa nuova Forma di Governo devono affiancarsi - sostiene Tonini - nuovi istituti di garanzia: innanzi tutto la tutela delle autorita' garanti dal rischio della politicizzazione, perche' un Presidente eletto dal popolo e' diverso dal Presidente che abbiamo oggi; quindi leggi sul conflitto di interessi; norme contro la corruzione e soprattutto un nuovo Senato, espressione delle autonomie regionali e locali, come principale contrappeso rispetto ad una maggioranza politica che non deve prendere tutto quando vince le elezioni.
